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La chiesa di Santa Giulia, attestata per la prima volta 
nell’anno 891, era originariamente una cappella facente 
parte della pievania di Santo Stefano, attualmente Santo 
Stefano ai Lupi, in via Provinciale Pisana. Pievania allora 
significava avere il fonte battesimale, con tutti i diritti, 
anche economici, che  da ciò derivavano 
all’amministrazione ecclesiastica. La cappella di Santa 
Giulia era situata in una località chiamata nelle antiche 
carte notarili ora Waralda, ora Fondomagno, ora 
Trebialdule, tutte località identificate dagli studiosi locali 
nell’area corrispondente all’antica Porta Pisana, ovvero  
all’incirca l’attuale piazza Guerrazzi. Nel 947 Santa Giulia 
era diventata pieve, con un piccolissimo territorio di sua 
competenza. Nel corso del XII secolo fu sostituita come 
edificio ecclesiale  dalla chiesa di Santa Maria, 
vicinissima al castello di Livorno (area della Fortezza 
Vecchia), e la pievania prese il nome di Santa Giulia e 
Santa Maria. Nel corso del XIII secolo l’edificio di Santa 
Giulia cadde in rovina, ma il nome Santa Giulia rimase ad 
indicare la località. 
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Bernardo Buontalenti, l’architetto della nostra città, 
intorno al 1576, si accinse ad eseguire il progetto 
della nuova città di Livorno, voluto dal Granduca 
Francesco I : il progetto ci è pervenuto in due copie, 
una a stampa del 1796, l’altra  in disegno del 1801, 
ambedue attendibili e desunte dallo stesso originale. 
Al contrario sono pervenute in originale varie piante 
e carte del Buontalenti, fra cui  un disegno esecutivo 
del fronte dei baluardi di Santa Giulia e 
dell’Ascensione a Livorno, conservato a Firenze, nel 
Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi, (fig.1).  Qui 
è  indicato  il luogo di Santa Giulia ruinata, 
corrispondente  all’attuale piazza Guerrazzi, 
all’incirca là dove era collocata  una colonna, prima 
dell’attuale slargo con annesso garage sotterraneo.  
Sulla base di ciò non risulta più attendibile   l’epigrafe 
collocata  in terra in via Grande, all’altezza dell’ex 
mobilificio Gigante, là dove viene indicato  l’angolo 
dell’antica chiesa di Santa Giulia.  
L’attuale chiesa di Santa Giulia, vicino al Duomo, è 
nata agli inizi del 1600. 
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Santa Giulia ruinata,  corrispondente  all’attuale piazza Guerrazzi 
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